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di Tonio Dell’Olio

incontro tra papa Francesco e il presidente 
ucraino Zelensky, il 13 maggio scorso, è stato 
riportato dai più come un buco nell’acqua, un 
niente di fatto. Alcuni titoli del giorno dopo 

ironizzavano insinuando che le parole del Papa ar-
gentino sull’aereo di ritorno da Budapest erano state 
una “vanteria” che denotavano l’irrealismo utopico 
di una diplomazia inattuabile. Considerazioni che 
costituiscono la riprova di un generale clima di ras-
segnazione alla guerra e alla pretesa di considerare 
il ricorso all’uso della forza come l’unica soluzione.

Tutto questo nonostante le dichiarazioni auto-
revoli dei capi di Stato maggiore della difesa Usa e 
italiano che smentiscono in maniera categorica che 
quella crisi possa trovare una soluzione militare. E 
quindi, paradossalmente, invece di sostenere il filo 
esile di una scialuppa diplomatica nella guerra, la si 
snobba in maniera sdegnosa o, peggio, ironica. Sen-
za considerare che Zelensky avrà le sue ragioni tat-
tiche per commentare l’incontro in Vaticano come 
ritiene, ma che il Papa ha dalla sua un Vangelo che lo 
spinge a sperare contro ogni speranza: il mondo ha 
sete di pace. Ne hanno bisogno innanzitutto le vit-
time, il cui punto di osservazione dovremmo essere 
capaci di adottare come l’unico avamposto consa-
pevole per guardare al conflitto e per adoperarci di 
conseguenza a disinnescarlo.

La scienza della negoziazione si ispira innanzi-
tutto alla virtù della pazienza, e poi della discrezio-
ne, del silenzio e del piccolo passo, della terzietà e 
dell’equivicinanza alle vittime. Alle madri russe 
e ucraine che piangono lo strappo doloroso di un 
pezzo di vita. Se solo avessimo il coraggio di capo-
volgere la storia e di guardarla con quegli occhi, 
capiremmo il valore delle braccia spalancate di un 
Papa verso la pace costruita «in direzione ostinata 
e contraria», con la forza dell’incontro e non illuso-
riamente con la misura del sangue versato.

di Gerolamo Fazzini

ra il 2012 e il 2021 l’editoria religiosa in Italia è 
crollata da un fatturato di 39 milioni di euro a 
20,8. In tale contesto allarmante, ecco due in-
teressanti sommovimenti: la nascita, in aprile, 

di un nuovo soggetto, Il Portico SpA, che ha rilevato 
EDB e Marietti 1820 e l’alleanza, varata l’11 mag-
gio, tra la nuova casa editrice bolognese e la EMI. 
Come interpretare tutto questo? Un mero risiko 
commerciale oppure una tappa significativa di un 
processo promettente? Sarà il tempo a dirlo.

Per ora registriamo alcuni fatti positivi. Visto 
che a capo dell’operazione c’è un personaggio del 
calibro di Alberto Melloni, intellettuale cattolico 
fra i più noti e ascoltati, si sta finalmente concre-
tizzando un nuovo protagonismo laicale. Non è 
questa la prima esperienza editoriale fortunata a 
guida laicale, ma qui pare di essere in presenza di 
un progetto di largo respiro che, nei fatti, va a con-
trastare quella tendenza alla frammentazione che 
non di rado porta al rischio dell’irrilevanza. Per 
vincere la crisi, una strada consiste nell’esplorare 
sinergie (vedi il ricco cartellone Uelci al Salone del 
libro di Torino). «Insieme», peraltro, è una delle 
parole-chiave riaffiorate spesso nell’incontro infor-
male sull’editoria cattolica tenutosi al Dicastero per 
la cultura e l’educazione a Roma il 16 marzo scorso, 
così come nel vivace dibattito poi proseguito sulle 
colonne di Avvenire.   

Per EMI, che nel 2023 festeggia mezzo secolo di 
vita, l’alleanza con Il Portico Spa – dopo la fallimen-
tare gestione degli ultimi due anni – rappresenta una 
scialuppa di salvataggio. La collaborazione prevede 
«la valorizzazione della storia, del marchio e del ca-
talogo EMI mantenendo appieno la forte identità 
culturale dell’editrice». L’auspicio è che i missionari 
custodiscano, in modo più convinto, il loro «gioiel-
lino», tra le pochissime realtà corali rimaste ormai a 
dar voce al mondo dell’ad gentes.

apparizioni, paure 
profonde e (mancate) 
risposte della chiesa

un’alleanza tra clero
e laici per salvare
l’editoria religiosa

ucraina-russia:
la guerra vista con
gli occhi delle vittime

elle ultime settimane la questione delle appari-
zioni mariane è tornata a far discutere, sull’on-
da della vicenda della presunta veggente di 
Trevignano. Per questo motivo pubblichiamo 

in questo numero un’ampia e documentata inchiesta 
in merito, firmata da Luciano Regolo, condirettore 
di Famiglia Cristiana (   pagina 28). Credo che il 
tema debba interrogarci per vari aspetti. Uno: le ap-
parizioni oggi sembrano moltiplicarsi. In tempi diffi-
cili (veniamo da tre anni di Covid, un anno e più di 
guerra, crisi climatica…), che sono anche un banco di 
prova per la fede: sorgono attese, emergono paure 
profonde, esplode il bisogno di rassicurazioni, che si 
pensa di trovare magari nei “segni del cielo”. In che 
modo la comunità cristiana intercetta (se pure riesce 
a farlo) queste paure esistenziali? Si preoccupa di 
dare risposte soltanto teoriche e “informative”? Due: 
le persone sono “suscettibili” alle apparizioni perché 
ciò che la Chiesa predica nell’ordinario appare trop-
po intellettuale, difficile, esigente (non parliamo poi 
dei Vangeli, troppo sobri…). Per contro, le apparizio-
ni invece muovono emozioni profonde e vi gioca un 
forte ruolo il sentimentalismo. Come Chiesa, siamo 
capaci di parlare anche a questa dimensione emoti-
va-sentimentale (senza farcene beceri profittatori, 
evidentemente)? Terzo: un tratto comune ricorrente 
in veggenti e messaggi sono temi come i tempi ultimi, 
l’urgenza della conversione, il risveglio spirituale in 
tempi di angoscia, quasi un tentativo di creare una 
rete di anime che tengano alti gli ideali cristiani. Spes-
so con modi discutibili, perché tale ricerca di un “di 
più spirituale” diventa poi settarismo, elitismo, spiri-
to di divisione dentro la Chiesa. Anche qui, forse, 
un’esigenza sentita da alcuni ma che non trova ap-
prodi “sani”. Mi pare che ci sia materia per riflettere, 
ricordando che le paure nascoste finiscono per schia-
vizzare e favorire la creduloneria, mentre «l’amore 
perfetto scaccia il timore» (1Giovanni 4,18). 
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